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Negli ultimi decenni abbiamo sentito parlare sempre più spesso e con più enfasi del 

“problema ambientale” e per risolverlo, da tempo, le cariche politiche di tutti gli Stati si 

sono impegnate al fine di ridurre le emissioni inquinanti, entro un periodo di tempo stabilito 

durante le Conferenze e i Summit sull’ambiente.  

A fianco delle istituzioni politiche però, molte iniziative dal basso hanno preso piede. Nei 

Paesi Bassi, un gruppo di studenti  Università di Maastricht è stato in grado di dar vita ad un 

movimento che sta cambiando, dall’interno, il sistema universitario in merito alle politiche 

di  sostenibilità. Il Green Office Movement, nato nel 2010 dall’idea di quattro studenti, ha 

generato l’istituzione di una hub, ossia un nodo centrale dove gli studenti universitari 

possono avanzare e sviluppare idee di sostenibilità da realizzare grazie al sostegno dei 

professori e dello staff accademico.  

Grazie al “Green Office” o “Sustainability Hub” gli studenti riescono a ridurre l’impatto 

ambientale della struttura e a sviluppare conoscenze e competenze utili nel mondo del 

lavoro attraverso la realizzazione di progetti ed eventi che sensibilizzino la comunità 

universitaria verso i temi ambientali. Le spese della hub e la retribuzione degli studenti che 

vengono assunti dall’università sono solitamente finanziati o dall’università stessa o da fonti 

esterne, un esempio è “L'UNESCO- Japan Prize for Education for Sustainable 

Development (ESD)” del 2015, ha permesso al progetto Green Office di ricevere un premio 

di 50.000$.  

Il fulcro di tali uffici sono gli studenti, che propongono le loro idee o collaborano come 

volontari alla realizzazione dei diversi progetti. Oggi esistono 21 Green Office in quattro 

Stati europei e in Italia si è già formato un network composto da professori, ricercatori, 

studenti e staff  che sta attualmente lavorando all’idea di avere un Green Office anche 

all’Università di Bologna. In quanto membro di questo gruppo ho deciso di proporre un 

Piano di Comunicazione per la futura hub, delineando i passi necessari da compiere per 

raggiungere e coinvolgere il maggior numero possibile di persone nella creazione e gestione 

del Green Office. Per la stesura del piano di comunicazione bisognava innanzitutto capire 

meglio e dall’interno il funzionamento di una hub della sostenibilità, per cui, mi sono recata 

a Rotterdam, Maastricht e Utrecht per svolgere delle interviste agli studenti dipendenti dei 

rispettivi Green Office e per partecipare alle conferenze da loro organizzate.  



 
 

Dall’analisi è emerso che non tutti i Green Office dei tre visitati hanno elaborato delle 

strategie di comunicazione ad hoc per coinvolgere studenti, staff e stakeholder esterni 

all’università. Ogni Green Office utilizza tutti i social media disponibili come, Twitter, 

LinkedIn, YouTube e in particolar modo Facebook, ritenuto come quello che riesce a 

raggiungere il maggior numero di persone semplicemente pubblicando un solo post.  

Il successo di questo modello si è rivelato quasi inaspettato, infatti, dopo due anni dalla 

nascita, il Green Office di Maastricht ha vinto lo “Student Leadership Award” come 

l’università più sostenibile e per aver fornito trasparenza nei documenti condivisi. Inoltre, il 

fatto che il modello sia stato replicato in ventuno università di quattro paesi europei e che, 

altre venti stanno attualmente lavorando per istituirne uno in ogni università, evidenzia che 

il Green Office ha ottenuto successi che possono essere dimostrabili e replicabili.  

Nell’elaborato sono state innanzitutto mappate le numerose iniziative offerte dall’ateneo 

bolognese in materia di sostenibilità e tutela ambientale analizzando così lo scenario in cui 

l’iniziativa dovrà radicarsi; successivamente sono stati delineati i target a cui la hub sarà 

indirizzata, cioè studenti, professori, staff amministrativo e stakeholder esterni (quali il 

Comune di Bologna, Legambiente e le associazioni ambientaliste, ARPA- ER etc.). sono 

stati dunque definiti i social media da utilizzare, il contenuto e lo stile di linguaggio da 

diversificare in base alle caratteristiche dei target in questione.  

Il team che si è formato durante questi mesi crede veramente che una hub della sostenibilità 

sia importante non solo per il tema ambientale  che affronta, ma anche perché consente agli 

studenti di stare a contatto con esperti del settore, fare visite sul campo, avere contatti diretti 

con le aziende e imparare a scrivere progetti e a condurre ricerche all’interno dell’università. 
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